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IL II; ITALIA 
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Se i fautori di una opposizione siste-* 
matica, i fabbricatori di false notizie, e i 
declamatori politici 'che si .sforzano di te-
nere agitato il paese, ed.esagerano a bella 
posta la portata degli ultimi provvedimenti, 
finanziar» per suscitare difficoltà al Go­
verno, e per far nascere il malcontfent 
nelle popolazioni, rivolgessero il pensiero 
al passato, e confrontassero le attuali con-, 
dizioni economiche del paese con quelle 
di un anno addietro, dovrebbero essere 
ben ciechi per non avvedersi di quel fe­
lice cambiamento, che va migliorando a 
gran passi i pubblici e i privati interessi, 
e dovrebbero confessare a sé stessi che il 

* L I 

Governo ha progredito rapidamente in un 
ordine di cose, da cui può soltanto deri­
vare la prosperità dello Stato. 

Troppo lungo sarebbe V accennare alle 
•arti della pubblica amministrazione, 

nelle quali il Governo ha già introdotto o 
sta per introdurre quelle utili innovazioni 
che furono suggerite dal senno pratico delle , 
più distinte capacità. Ma volendo parlare 
del solo confronto finanziario, che ai no­
stri tempi può essere considerato come il 
termometro delle condizioni di uno Stalo, 
nessuno potrebbe aver il coraggio di ne­
gare T importanza dell' ottenuto migliora­
mento, se si-pensa che il nostro credito 
pubblico ha il vantaggio di un 12 per 0̂ 0 
sui corsi dell'anno precedente. Di tal guisa 
la fortuna dei cittadini possessori della no­
stra rendita si è accresciuta di ben sette-

dipende dalla sommessione alle leggi, e insultata di noi, perchè dopo aver salvato 
dalla pubblica tranquillità. Gli agitatori re- ] i l.}™° a l » «>a dovuto soffrire l'u-
; * J . , „ n - • i mihazione di non poter neppure ottenere 

sterebbero senza seguaci, e ben se ne av- « ,ft g r a z i a p e r d a e
F

a g e n t i ^ c o n d a r i i dei 
viddero anche di recente quando dovettero ' fatti dell'anno scorso. La nazione francese 
resistere alla tentazione di trar partito da j così suscettibile e fiera come sopporterà 
dolorose memorie per qualche manifesta- I lo schiaffo dei suo beneficato ? Non sarà 
zione di biasimo alla politica del Governo. | q « $ | ™a n u o v a difficoltà per I impera-. A tt . ... A. n t. r n -•' 1 tore Napoleone, e non basterà forse questo 

Adottando molti provvedimenti finanziarli | m t q K- ob^ l igar lo a d u s c i r e dal(^ fa laà 
il Parlamento ha mostrato m faccia al- | v j a j n cui si è messo sostenendo il papato? 
l'Europa che la Nazione vuole e sa sotto- | Checche faccia il Governo imperiale, 
porsi ai più gran sagrifizii per mantenere ] certo è che il Papa e i suoi consiglieri 

" ~iA "~" errore che 

Ì 

fice. Quegli infelici che dopo un'afonia di 

quegl'impegni, mercè i quali ha potuto \ ^nno commesso il più grave M .• . ? , . ,. , , *Lv ,. | si potesse aspettare da questo Governo 
acquistare la sua indipendenza e la sua li- eie^ente ostinato e feroce, ed hanno fi-
bertà.Xa condotta del Parlamento m questa I n i l 0 d i pronunziare la decadenza morale 
occasione fu giustamente apprezzata anche \ del poter temporale. Nessun governo che 
dalla altre Nazioni ; il fatto non tardò a \ si rispetti vorrà oramai sostenere il con­
provare che questa è Tunica via da te- 1 ~ M ,ì10n senso politico e ammini-
r . • E strativo colla raffinata crudeltà del carne-
nersi. 

• Ora pagando regolarmente le imposizioni 
adottate dalla libera volontà dei nostri rap­
presentanti, il pubblico credito, e la nostra 
ricchezza si accresceranno a mille doppii, 
giacché mostreremo che le leggi non solo 
abbiamo il coraggio di farle, ma sappiamo 

"pure metterle in pratica con lealtà e con 
vigore. E allora i nostri titoli saranno avi­
damente ricercati nelle maggiori piazze di 
Europa. Questo è il vero interesse del paese, 
e chiunque tenta di spargere la diffidenza 
e di screditare il Governo, biasimando quei 
provvedimenti, che ottennero sinora sì fe­
lice risultato, non sente carità di patria, e 
non può essere buon cittadino. 

11 Parlamento intanto sta per inaugurare 
1' èra delle riforme colPimportante progetto jj italiai.a. Oh! che beatitudine aver dormito 

l ordine del giorno per l- affare Monti e 
Tognetti diedero al ministero una notevole 
maggioranza, èv ' mostrarono che la coali­
zione formatasi. pel voto sulla regia dei t 
tabacchi non è solida come alcuni volevano-
farla supporre. \ < 

Mercoledì comincierà una discussióne se-", 
ria ed utile, quella della legge pel riordi­
namento amministrativo. Una delle que­
stioni che daranno luogo a dibattimento 
grave sarà certamente quella dell'abolizione 
delle sottoprefetture e della creazione dèi 
distretti. . t < 

Il triste fatto di San Donnino presso 
Bologna ha già dato occasione alla nuova 
Giunta comunale di quésta città, composta 
in maggioranza di radicali, di reclamare 
dal prefetto una rigorosa inchiesta, come 
se il. prefetto potesse sostituirsi al poter 
giudiziario, per ima parte e. al ministero 
per l'altra. " \ 

15 giorni son costretti ad ascoltare m 1 ^ S S É ^ f e S ^ n^ ministero 
mesle, e nell'atto di portare il loro collo \ $l$£fil è^EÙE^P, ÌG^~ 
sotto la mannaia chiedono scusa al colon- ZvtlÌÀ %T ^ rg n ^ l l g T r n o 

nello La (barrette, che ò così poco uomo-. ^ ^ S Ì ^ ^ S 0 d\ P« ere ed ec-
da accettare in simile momento simili scu- : ^ n ^ X a t ^ * " ^ ™ 
se, queste due vittime umiliate e insultate : ^ 1 £ S f ^ T ^ - g E ^ m g l u d , w a 

rivolteranno la coscienza di qualunque uo- , S ^ g P ^ f f i e
;j «n^screto. : 

ino di buona fede, per quanto cattolico I r m L hniÌ n^l l - . l ffi& fem¥ °i ,fl 

e„jj s-a ' ") l I contribuire, per mille lire nei funerali della 
Zi reazionari napoletani sono di nn'ame- ' ^ ^ l / ' S L W ? C

f
0,nfa

(
lo,nie,;Ì 

ita da non credersi. In un toro manifesto • S £ Ì f "°,|fitìe,r
h

g ' E Un attsc, tat0 ?l 

indirizzato al Ile Vittorio Emanuele vien ; » j t t * f f grandemente 
fatta la storia, a modo loro, dei fatti oc- ; { a n i m o de l S o v r a n 0 ' ed e un a t t 0 dl °" 
corsi dal 1860 a questa parte, ed è con- \ 
sigliato al Re di deporre spontaneamente ; 
la corona, e lasciar le due Sicilie a Fran­
cesco IL A complemento di questa paci- | 
fica rivoluzione, che il manifesto vagheg- ' 
già, si fa la proposta d'una federazione 

nità 

relativo al riordinamento amministrativo, e 
così sarà smentita una volta di più la so­
lita accusa che il Governo fosse facile a 
promettere le riforme, ma non fosse inten­
zionato di metterle in pratica. Però gli op­
positori a qualunque costo non cesseranno 
di ripetere simile accusa, poiché l'evidenza 
dei fatti non basta agl'incontentabili. Si 
lasci però che abbiano la soddisfazione di 
gridare anche contro il vero, purché questo 
si faccia strada. 

' à(ÉrtóB CORRISPONDENZE 

da Solferino a questa parte, ed essersi sve-

raaggio ben meritato alla memoria di quella 
rara ,e. nobilissima donna. . \ 

Pare che si confermi là notizia che vi 
diedi tempo fa della nomina del deputato " 
Silvio Spaventa a consigliere di Stato, i ° 

Tra i movimenti dei Prefetti, che da 
tempo si annunziava, pare certo vi sarà il 
cambio del Prefetto di Rovigo, dove an-' 

cento milioni ; e se le cose procedono di 
questo passo non andrà guari che il cre­
dito pubblico d'Italia acquisterà la stessa 
fiducia, che si accorda a quello di altri 
paesi, che sono bensì molto più industriosi, 
ma non certamente più ricchi del nostro. 
A mano 'ammano che la fiducia si accre-
scerà noi assisteremo al gradito spettacolo 
di un continuo aumento nel corso del pub­
blico credito, poiché, dobbiamo confessarlo, 
vi ha ancora una grande distanza prima 
di raggiungere a prezzi della pubblica ren­
dita d'Inghilterra e di Francia. Ma nulla 
toglie che sr possa sperare, un progressivo | m ^ novembre. 
aumento anche n* nostri valori purché ri I : - { [mQ d o l t a d a l l a s t r a d e -

paese mostri fiducia nella stabilita delle f gl> yyfo Mont i e T o g n e t t i è s t a l a i m m e n , 
nostre istituzioni, e cessi il mal vezzo di J Sa, ed oggi sono state aperte sottoscrizioni 
screditare uomini e leggi, come se i primi, | in città a favore delle loro famiglie. 
cominciando dal più alto seggio, e discen- I La discussione e il voto della Camera 
dendo fino al più umile funzionario non I di ieri con tutta la apparente moderazione 
mirassero ad altro che ad impinguare sé j dell'ordine del giorno adottato furono di 
0<n .. •• .. . M

 l , D !< una gravita da non potersi dissimulare. 
•stessi e a tiranneggiare il popolo, e come j Noi a | b i a m o u d j t 0 i}

 v
mÌ8ir0 dichiarare 

se le leggi fossero dettate unicamente per , c n 0 si erano esauriti tutti i mezzi per 
servire ai loro disegni. Il buon senso però | scongiurare te grandê  sciagura, 0 ciò in 
deile nostre popol 
dere il' suo dominio 
W(, •, . "n>: nn : i' , „V ., r Clelia Francia. Adunque 
eccezioni, si conosce generalmente che d ) è una girata di questa brutta accenda al-
*cro interesse delle classi più bisognose ^ l'indirizzo della Francia, la quale è più 

aliati a un tratto per lèggere e recitare la I drebbe l'attuale Prefetto di Grossetto, ca-^ 
?<„^:r. ,J': . .^ . .^ jLZl ^'"•V?5 -• —„ ! . - - . „ ! -1^ . - - (I „nl';n«n llr,^nAn'. " storia di nove anni come si reciterebbero 
i vaneggiamenti di un sogno l 

La Camera ha discusso oggi l'art. 19 del 
suo Regolamento eh' era stato lasciato in 

valiere Homodei. 
, ,11 deputato Lanzal;si propone di fare una... 

I interpellanza sulla' Società della regìa dei-
I tabacchi, e se il Ministero non l'accettasse, ' 

riserva nel voto di adozione provvisoria e in | presenterebbe un ordine del giorno di bia- f 

via d'esperimento del Regolamento stesso. '; simo al Ministero. In questo modo tome- . 
Quell'articolo tratta della verificazione deH rebbe in campo U coalizione a misurare\\ 
poteri. In esso è detto che la Giunta per j le sue forze. ' ' 
le eiezioni giudica definitivamente in sedute \ L u n e d i s a r à os to in, diSGUSSione # pro-
pubbliche, exhe se essa ha opinato per | t t 0 dì iegge d'iniziativa-parlamentare,di^ 
1 annullamento di un elezione si provve- ^ ̂ ui è r e l a t S r e Vmor> CJ0ÌÌ p e r , . a c c o r .a 
dera per la riconvocazione de collegio. ì d a r e la ciUadinanza ai cittadini delle prò-0 

Con ciò si e voluto abbreviare le verifica; , vincie italiane non unite al nostro-Regni)'• „ 
ziom,di poteri, e sottrarle alle passioni j 6 ffiartedì si d i s c u t e r à quello, eli: cui òrfê  
poiiticie. : ...j l a t o r e il deputato Rìxio, perriòrdinamento'' 

1 deputato Ferraris iion accettando il j dell'arsenale: di Venezia/' i V " ' ; -'hi 

giudizio definitivo della Giunta, vorrebbe 
che la Camera si riserbasse la decisione 
in appello. Per tal modo si rimetterebbero 
in discussione davanti la Camera tutte le 
elezioni coutestabili, perchè qualcuno, prò 
e contro, si appellerebbe sempre. Dopo 

1 J.ii) 

-, Oggi si compì la discussione.dell'articolot 
19 del regolamento. La Commissione ac­
cettò che si potesse far appetto1 alla Ca­
mera nel solo caso'di propò^ tj'annùila-
mento d'una eiezione, purché ìoJ-ctìiédano 

lunga discussione e molte proposte di e-I C W ^ ^ 
meSdamenti la Commissione domandò di ! violazione d un arUcolo dello Statu^.o delfe, 
poterli esaminare e studiare, e quindi la legge elettorale Fu invece approvato un 
*> • • « ^ - . ' -1 - i emendamento dei deputati Valerio e Jer-

» raris, secondo il quale la Giunta delle eie-
\ zioni deve presentare alla Camera le sue 

; Firenze, li 27 novembre. I conclusioni, e alla Camera spetta di deci-
Oggi l'opinione generale è chéHil mini- f dere; È presso a poco il sistema fin {gai 

stero col voto di ier l'altro si èconsoli- f seguito, però con abbreviamento della prò- -, 
dato; e in verità tanto la nomina del pre- } cedura. P. , 
siderite e dell'ultimo vicepresidente quanto l 

decisione fu rimandata a domani. ' P. 



I » 
• • 

t iti tifi -'fiì 
ì~* *m mnmm GIORNALE DI PADOVA 

f^tktLh fcTid nini i i i i i •! n ii >—•!! ••••••• iiim i n PHI i 
L • 

- i r v i A l ^ l I 
Ss**4WW*fa< 

» • * * * * • • • -

Crediamo abbastanza i m ^ r t ^ e , scrìve la 
Lombardia, il seguente git idiw dèi Còlsi* 
glie di Stato, sugli incanti co ipn 

Per testuale disposizione MX^ 85 d 
regolamento di &mtabilitfr applicabile àf 
incanti comunali , per effetto < dell* art. 1 
della legge comunale è provinciale \ il tèr­
mine dì 15 giorni dal» per* presentare le 
offerte del miglioramento del ventesimo, de 
correndo dal giorno della seguita aggiudica* 
zione che vuoisi migliorare, non da quello 
della pubblicazione degli avviai di seguita 
aggiudicazione, e prodotta fuori termine 

ioli che va a stabilirsi in Firenze, e per la 
quale il Municipi^ come annunziammo, dava 
" " atn^o l o c a c i appov«iva la determina--' m 

Li . 

w 

Bi 
« * 

ziotlfè presa dal Comitato promotore - della 
soffia Suddetta, e ne coadiuvava V opera so 
sosoti vendo per vent i iz ioni . 

Da un Rostro pinato carteggio ; di i?à 
r igl rileviamo la consolante notizia che non 
si crede difficile d'indurre madama Rossini 
a consentire che il corpo dell'illustre maestro' 
sia reso aJV Italia.? B^sa anzi consentirebbe 
di già che fosse seppellito a Santa Croce 
purché le fosse concesso di esser sepolta an 

' Massari relatore dice che crédette di po­
stero accettare fra gli emendamenti degli o 

'emendamento proposi 

s 

* 

* 

Ipositori una parte dell 
i dal deputate Oliva, e propone un articolo eli! 
combattuto energoamente del /de^ Valerio;: 

Ara e Panuttoni cambàitono essi pu^l 
ila proposta dell aJ Co m miss i""- ' 

l'offerta, se dopo i Ì5 giorni della* veniitarf ch 'essaun-giomo-a lato del suo defunto ma-* 
bencbò entro i 15 giorni dagli avviai, ,«• com-? »bEÌ|0y A noi sembra che questa condizione non 
mette una irregolarità il Consiglio comunale 
che l'accetta; ' , ' 

La riserva a prò del ; Consiglio comunale 
di approvare il contratto volendo intendersi 
nel senso dì lasciargli il diritto di esaminare 
te regolarità degli atti di incanto, non com 

possa essere una difficoltà, se è la sola per 
ritardare1 la soluzione di questo affare jCbe è 
pa' cuore di tutti gli Italiani. Quantùnque noi 
'auguriamo lunghissima vita a madama Ros­
sini, nondimeno crediamo che accordare ad 
.essa sepultura in Santa Croce sia uu nuovo 

f*4i Vìi 1» 

Crispi svolge molte considerazioni in [fa­
vore della proposta Massari. 
i Par lano .Asproni e Baraxzuoli, ma le 
conVeréa-rfoht/ della Camera coprono la vóce 

r • - a 
DePretis conclude un suo discorso di­

cendo che la proposta della Commissióne non? 
pub in nessun molo raccogliere il Suffragio 
di chi ama «la libertà e rispetta la sovranità 
dèglf elettori. ; 

Crispi difende la proposta della Commis­
sione e dòpo breve rèplica delVon. De Pretis 
è domandatala chiusura^ ' 

prende l'altro ài annullarli se essi sono, re- , | e specièle, modo di onorare la memoria d e l l "Viene messo ai voti pel primo l 'emenda-
* "• " ' s Consiglio I Rossini stesso, il quale, com'è noto, morì | m e M V t ó golarmèhte proceduti ed abusa un 

comunale, che nou trovando vizii negli in 
canti, non approva il conseguente contratto. 

fetot, dice che!'è' il ^ u ^ t è - . G t ó ; 1 prefètti 
dlAnoona? erto'sloòafló'''a' 'Catania;' Calèttia 
da Catania a Forlì; De Luca da Forlì m 
Ancona; ;Bnxni|da Avellino;,* Luccai;, Maz­
zolati: àà'Arezzo :ad Avellino •. JJiia; da Alea-

col nome della moglie sulle labbra. 
(Oaxz. d'Italia) 

' N A P O L I ^ Dai P ^ ^ d i Na^oiiì Èècò" 
la- odiernaPrelazione dell' egregio professóre1 

Palmieri sull'eruzione del vkuvìo :•"•'-•':-',; 
e mài •)•.} : ':'t,h '• • 25: novembre'1868.>' 
,(I coni, ]nell'a/̂ "<? M cavallo, dopo aver- me-»:'< 

natyÌu,ori in pochi giorni circft< isein milioni-
dv metri, cubi di lava, si $qnoi quasii spenti*! 

remòte' Oliva,'"e eh?,"'stabilendo*'la pubblicità 
delle sedute,della .Giunta,. riserva.' alla Catj, 
mèra1 il diriitó diiidlìb^arè àulle conclusioni 
motivate idallaì'Giuntd^tes'SaJj *• ; - 1 • 
-L'emendamento Valerio-Ferraris è ap^roi 

Dopo ; questo. voto* l 'arK J$, h rinviato, alla s 
Commissióne'onde possa coordinarlo col resto 
del^tógge.'- •• > " fì " " •' 

La seduta h sbtòlifca*alte'ow1 ' & " 

UbU. 

sotto4prefétó di Pistoia; ! 'nominato ' ^refóttó 
di daltanissetóa j.HDij Magn^y reggeni^ » 'di 
prefettura, addetto alla prefettura di. Palerà ! 
mo, npminato,prefetto.di;Sale,^no;'? Sfg^non-
di, ; b r é t ó di' Clicca V prende ;rasi.ettativa (-
pèr7'motivi 'di0 ittiM» Mia'ni';da^Rovigo. a 
h&m*;- Hotóódèi,* m! ' 'GrMW': ìw andò; 
l'Aìvigim)1 a Kovigbk,!Amari-Cùsav 'prefetto 
dr Cosenza, è messo a disposizione del Mi­
nistero. Stl ! ' M : i ! •' •• ' '•' [ ' \ 

Da! feirenz© si sdrive nW&QMzetta dimo­
rino che l'onorevole Lanza deve quanto pri­
ma annunciare .la sua interpellanza, intorno 
affWmiséioW dèlie obbligazioni della' regia 
cointeressa1 . W\\ Governò rifiutassev di ac-
céttiarlà; per' ilòn recare ' pregiudizio : all'èsito 
delia dpèraz7orìè7 si Ritiene1 che r opposizione 
voglia proporre un Sordine del g'orno impli* 
c^ntè biasimo al Ministero; • 

§iceoia Docca cn-erasr adèrta *< verso . 
et cono anzidetto parve' rianimarsi he 

di-ièrii e; dal dratere superiora ieM'fà'mo piti7 

copioso^ Sei non et saranno . fenomeni nuovi 
m i asterrò, dal dare altri ànnunzij 

i ^ 

* * 

a 
* 

L t ì 

' l - > < ; • > -lì ùmm nu !it£jj*itj3ii ... 
NOTIZIE ESTERE 

' t . 4 

* V * \ 

• n ' t v ; . s i . : . . ; . * ! ( * IH I 

:tóANÒI4.; ~ Il Costitytionnel è! U$t*& 
tr ié^pubblicano articoli, per provare che l'or : 
norevole Larbche-Jo\ibert, neo eletto deputato 

• \ 
E NOf I Z I S VARIE « * 

t i -, i 

Sessio^ ordinaria d'autunno 
I avy. in t a s i t i >) 

. L a ^ d q t a / è . . ^ r t a allejore 11 antim. 
Sono presenti i Consiglieri : ' V .ia'iau 

i: 
* 

j i • 

| W » appartiene'ai partito gover-1 D o z z i aVv. Antonio, Venier conte Pietro "f 
n a t l ^ . , v . . ; i , ., , ;. . . .. DeLazura'centeFf^ncésbò^MslllUm 

* La Qazqtte Uè Francò annunzia la morf " 
te del generale conte' Augusto ide' la tochq-
JAquelm, fratello di (quello che comandava 
gì'indorti della'Vandea. Atj 

^«wuJumnA 
I t f t i f » * " ^ -

CRÒNACA VENETA 
I \ 4 J . • 

m M ;annuncia la morte del- sigi ;^)atlo W] 
Biieteuil, console, generale di Frahciai a Ve* ! 
nezia; egli per motivi di salute* aveva la-; 
sciato da vario tempo, la sua residenza con- ] 
solare, ed erasi "riconddttb in patria. \\ 

LONDRA, 34. --- Il Morning -Post annua 
. 1 , , T T , „ r i ( 1 ,. . T-T»t.i-i&ti'v. T-; J -y. !•• B zia che venne chiuso e 4rmato.il-.protocollo.': 
Y B N B Z I A ; ^ Ultimato lo spoglio dei_ voti | dei negozit i aperti MM Reverdy Juhnsbn 

peri le ^lezioni eomunah, l'esitò viene giudi- | 8uUa vertenza d e l i ' ^ a & t a f e ? Solo n e l caso ' 
cat5 dalla cittadinanza comò decisamente fâ - * 
vqr:óvole|agli: nomini così dotti positivi e con­
servatòri ; aggiungasi pure anche retrivi. 

.Ciò che non può negarsi è la preponde­
ranza fra gli eletti: di uòmini forniti <tì pd.j 

Deplorasi lo ' scarso numero degli elet­
tori accorsi a votare. Un quarto appena de­
gl'iscritti • è' ben pooo. Frattanto alcuni can-
ta.no ! vittòria, altri fanno il muso lungok, Sic-; 
come però le; elezioni sia politiche, sia am­
ministrative nòti hanno'lo scopo di soddisfare 
vanità personali, ma bensì quello ai avvan­
taggiare la icosa pubblica^ staremo a vedére 
se gli uomini usciti dall'urna per formare il 
Comune di,,Venezia moslreranno di ayerme^ 
ritato il suffragio dei loro amministrati. 

In mezzo a, Questo ha molto sorpreso, la 
ingiùstiflcata esclusione di alcuni benemeriti, 
e l'inattesa iiomihà di alcuni altri. 

Centaniin-dotti'!Domenico,MiktaiC4rlo,: W$À 
{mÌ$Mi 3om^M ̂ mmw- P̂ enipo* 
Meneghini dott. Andrea, uerutti avv. Anto- , 
n iò^dur ian dott.( Atitònid, 'Ventura' dottor 
Gtifolamo,! Sornmarìva dott., Antohio, PigaOloi• 

Il consiglio prende atto della comunicazione. 
j lì pres|dente avverte i l consiglio che sull'og-

| t t ó : # Domanda del Consiglio comunale di 
èolq pel trasferiménto ! del capo luogo a 

"Breaseò; giusta i l ' à t t 176 n. 1 della legge 
comunale e provinciale,» cessa il bisogno di 
riferire avendo il Gbmune di Teolo in una 
sua recente seduta receduto al trasporto. 

< Domanda del cons. Pignolo per f*r di­
chiarare provinciale il tronco di strada da Pa ­
dova per Salboro e Casalserugo a Bovolenta. » 

Il relatore cons. Scapin propone che sia 
respinta detta domanda del Pigaolo. Dopo 
alcuni schiarimenti >dati dal sig. Favaron e 
'dal referente al cons. Pignolo, la .sua pro­
posta venne accettata. 

< Domanda del Comune di Cavarzere pei 
concorso della Provincia nella spesa per la 
costruzione di un ponte sull 'Adige. » 

Lo stesso Scapin propone il rigetto della 
domanda; là sua proposta viene accolta ad 
unanimità. . 

E aperta la discussione sulla 
«Domanda di un sussidio pel tiro a segno 

provinciale. » 
Il cons. Gerutti dipinge le con,dizioni a t ­

tuali della Società del tiro1 à Kèkiiò'1 proWtt-
ciale. Accenna; al, sussidio)dato! dal .Comune' 

sentatò di 25;000, nonché alia.'speranza ^ i 
iqtèr ! ottener : dal-Ministe^ò:delta guerra1 iWlr 
\p. 4ppp.divene^^o iil tirò» anche' militare.! 
Insta quindi ptesso il Consiglio perche coniv 

..oo»4 cònL. IpOO. ' " r . ' ' ' ' 
£M\k '• mozione del VèMer%ì r.idi^rre' il con-7 

cirso :della Deputazione'a sole* 40001 liré^ in ( 

vista delle gr^vi spese,«di, cui, è aggravato} iti 
bilanciò delia provincia, Cerniti, e , Malula, 
rispondono1 es&re; ìndédoròyo; dita Provìncia-
ii )concorrere'cbn/si tenue)Somma* quando1 i l 
Comune, ^i Padova, è, concorso c<}n I L . 6000il 

li cons. Gentanfy ypr, rebfte ì,a!, questionò ( 
sospensiva ì poiché gli parb che concorrendo. 
lai ProvinciaJfidtì' laispeife^àgfeiore'abbia àji- ; 

c^e un, f r i t to di esercitare \ un eoutróll^' per;> 
la costruzione, mediante il suo ufficio tecnico) 
provinciale.^ • ' ! ¥ • „ 

' ' l i t r i ' ) 

"Màluta combitte la'(Jues'tioiè sospensiva' 
dimostrando che là cbntrolléHa1 domandati ' 
<¥ Centanin yienp eserpitata.i MIU ; ; * 

! 

prof: Giampaolo,'Vieldòttbr Giuseppe; M à -
ron avvocato Antoniói'^oii ; ini.:: è . / 1 4̂  > 

Anche l'urna ha i suoi capricci. * 
-GHIOGGIA. — Per la dimissione data 'il 

gi#ruo 25 corrente dal deputato al Parla­
mento sig. Bullo, rimane vacante il collegio 
di 'questa città/ • ; . : 

TJPINE. — La Commissione nominata dal 
Ministèro, e di cui fa parte anche il depu­
tato Moretti, avente lo scopo di verificare e 
raccogliere l'eredità Cernàzzai, é qui giunta, 
ed ha già cominciato le sue operazioni. È 
noto, che: il sig. Cernàzzai morto nel 1858 
lasciava, per uno scopo nazionale, la propria 
sostanza al, conte Cavour allora presidente 
del Consiglio dei ministri in Piemonte. 

VERONA. — Si annunzia l'apertura di 
una scuola di economia popolare e disegno 
per l'anno 1868-69. Esempio da imitarsi in 
tutte le città italiane. 

in cui vi fosse parità di voti in séno alia 
commissione ;angioi- ameriòana1 la questionò' ' 
deila responsabilità dell^ Inghilterra, à p r o ­
posito della vertenza suddetta,1 sarebbe defe­
rita all'arbitrato ;o? un potentato esteroi, 

JRUS5ÌÀ,r~ Scrivono da (Pietroburgo allaii 
Pairip che Ja conferenza relativa ali abolii 
zione delle palle esplodenti negU.eserciti eu­
ropei ha tenuto il 16 la terza seduta al Mir, 
nistero della guerra. • 

JDiÌiésÌ che ì rappreHentanti delle potenze ' 
siéno d^accordo,Sui differenti punti, e si assi^ ; 
cifra che tutto sarà terminato in una pros­
sima ed ultima sedutai 

' t J N D H E R I A ; - Nella seduta d'oggi (24 ; 
novembre)y della D^eta Ungherese, bòmpar- , 
vero i deputaci croati, e furoho ricevuti fer- ' 
vidàmente. Vi furono Reciproci saltiti in l i n^ ' 
guai'croata ed ' ungherese.1 LCroati elessero! 
immediatamente i ; membri della Delegazione; i 

.: . . ' ri .• v. «> * t : i • i 
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CAMERA DEI DEPUTATI 

Tornata del 26 novembre 
« Presidenza'-Ma*!. ' ', i I ^ 

••••' w- a ^ ^ * - 1 ^ 1 ^ ^ ^ ^ J\*'i ^ p y ^ * ' " • É U -
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ITALIAIMS-

FIÈENZEJ. — LeggeSi nella Nazione : 
dua Maestà, volendo concorrere alla fon-' 

dazione della1 Scuòla destinata all'istruzione 
degli intagliatori in legno, ebanisti e legna-

La seduta è aperta alle ore 1 e mezzo 
colle sòlite formalità. ' J 

IX Presidènte annunzia ' la morto del. depu­
tato Raffaele; Rimane quindi vacante i l col­
legio di Gesso Paleno. v 

Gairoli presenta la .relazione-isul progetto 
di legge per accordare, la cittadinanza a tutti 
gl'italiani delle Provincie ancor disgiunte dal 
regnò. Ne chiede l'urgenza. ; ,, . 

Sarà messo all'ordine dei giorno di lunedì. 
Martedì prossimo dietro domanda del pre­

sidente la Camera stabilisce di mettere al­
l'ondine de l giorno il progetto di legge sul­
l'arsenale di Venezia di cui è relatore l'onò-
rev. Bixio. 

Si passa al seguito della discussione del­
l'art. 19 del nuovo regolamento della Camera. 

jG-ustificarono la loro 'assenza-; i consiglieri 
Benveaìsti dott. Moisè, Fava dott. Giovanni ' 
B a t t i s t a . " ' 

'L'ordine del giorno arreca: 
i « Continuazione della discussióne sulle prò- J 

poste '£eita'>iQommissiQfD9> P^r la soppressione ' 

Il referente Turati ma annunci^ al ( consiglio , 
che la Commissione incaricata à tàlubpq1 in­
siste per la soppressione-dei pìic'coli' éomuni, 
nejfa seduta di ieri accennati, jimperoo:chè essai 
non' trovò conaizioni di tatto cjbe valessero a,, 
farle mutare pavère. Dichiara ^èrò di àccet-, 
tare l'emendamento Nazzari< inteso a{cótìsér-' 
vai'e al comune di Vighizzolo la .propria au4 
t O n o i n i a . ^ , ^ [\ , , , ;•;:-- i : \ir/i\ 

"La propósta del Nazzàri' di toglier anche 
Arqùà fra1 i comuni da' sopprimersi viene rè-
spinta,: e. tengono invece ,accettate dal con'-
siglio le seguenti .proposte "del relatore. • il 

.11 Consiglio dichiara di ritenere, accertata 
l'esistènza delle condizioni- voluta dàlia legge 
per la soppressione idei segdenti comuni Sii 
Cacloneghe che andrebbe unito a,l comune'di 
vigonza, di Carrara S. Stefano, che s a n ­
drebbe unito a Carrara S. Giorgio; 'di Càm-
polongo o Campodoro a Villafranca, di Santa 

Jliena a IVescovana, di Arquà a Monselice, 
ed infine di S. Michele delle Badesse a S. Eu­
femia. Inoltre propone la fusione dei 2 co­
muni di Carmignano di Brenta e di Gran-
torto in uno colla denominazione di Ospitale 
di Brenta colla sede nella località che porta 
i l nome.; , ; : .• h . : .; 

i Segue l'ordine, 4e l giorno ; à'.tm 
« Deliberazione sopra le proposte della de- i 

nutazione provinciale per l'adattamepto dei 
locali ad uso'degli uffici amministrativo e 
tècnico dèljà Provincia,». ! ;, 

Il relatóre De Làzcùra comunica ie pra-' 
tiene fatte dalla Deputazione per l'acquisto 
dello stabile, ìed annuncia che il definitivo 
acquisto non dipende che;dal ministero* Ri^ 
ferisce inoltre che essondo indispensabile prov­
vedere al bisogno attuale, la Peputazione ha 
fatto eseguire dei ristàurì ad alcune stanze, 
poste nell'orto della 'prefettura, che le ripa­
razioni sono già quatìi per intero ultimale 
per le quali ritiene poter occorrere la spesa 
di lire 2000; : 

oppure; sj_stabilisca che }a Prùvinc'ia concorra" 
oli 
•ai ,„.., ,. . . - „ . , . „ 

!,ll-'relatóre Gerutti ' dietro ' le ..osservazioni' 
fatte dagli-,bnorUM-tìeghmi, T l j ? i M Trieste' 

[tre la, Società, ^ Co muue e, lo Stato fi no al ) 
ràggiUngimentp della,somma necessaria;, , 

fqrmula in questo modo il suo [ordine ! del ' 
giqrnp': -j :; ; - jj" ... ; , •• ..-,; , : ; / 

• € I l Cousiglio delibera, ^i, coneprre^e sem^ i 
prechè sièWòJ- defi jité f *Vore voi niente le, pra -
tiche pressoi il Ministero'delt'a'sse'gii azione d i P 
luogo,, nella spesa;per, la costruzione delitiron 
della provincia sino a quanto sarà per man-< 
care-sopra le ^ . l i iOOO o r n a t e "col fondo 
della Società e col sussidio del iComuhei'ma 

ziarsi bel preventivo'del 1369. sotto condì-» 
zióhè Che ii progètto m lavbri sia approvato 
daila(>Daputazione previo voto dell'ufficib te-^] 

eniepj provinqi^e, ,e cher]% somma, sarà» pa-n» 
gàta per uria meta solò quando i lavori sieno , 
eseguiti sino- al tiètóó1'd^r:tòtaT9 tòrb'imyortò 
e i ptìr metà [m\lavori icompiuti e '; édllàuddti' 
dall!ufficio stesso.,p\ ;!ii ;:; ^ftìwa 4^ ttm 

'Respinte le proposte Venier e Gentanin vien» i 
invece approvata là proposta del referente. / 

-<t Mozione dei cbni Malutì, e1 Cèrutti W * 
domandare al Ministero' là proibizione della ' 
caccia con reti, Roccoli, diluvio ecc.1» 

cheti 

ii 

còli, passate'e lacci sotto più di distruzióne 
che di ;piaciere, ritenendo che questa j misura ' 
da noi non potrebbe far,e< grande: $ensazioney) 
perchè n'òh usata qaesta maniqra^ di • capcia, < 
chiede che ;là Deputazione; provinciale1 sia au­
torizzata i ad unirsi iàl quella di Mantova ;pér ; 
provocare, M Consi glio una ; ; Sessione sulla i 
sospensione, dei roccoli, passate *.. lacci ; diluvi 
per i l concórso di un triehnip: Ai ' 

( La proposta del consiglier Venier viene ac­
cettata senza, discussione;: n Ufo o rii-bnn '•> 

.^Concorso della,Provincia, per una o più.-
piazze gratùite nell'istituto tecnico forestale 
dà fondarsi nell'ex Badia Vàllàuibroaa. » 

» Il referente Turazza legge là circolare mi­
nisteriale della fondazione « di queir istituto 
e sulla domanda,del concorso, della Provincia 
per una o più piazze, gratuite» 

Ma mostrando ancóra1 còme penda l'appro­
vazione del regolamento di[ queil'iètituto ai 
Consiglio di Stato, propone i l seguente or­
dine del giorno che viene approvato aduna-, 
nimità: 

http://4rmato.il
http://ta.no
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« Il Consiglio 'Provinciale apprezzando in 
riattimi i r t f t^^^ 
sul! intervento da prendere ; quando saranno 
ad osso fatti conoscere i regolamonti rela-
fittis » ' '' ' ' u ' ' l " • • • ' ' '•' •'•• hi'.' ' ." 
l l V 1 * ! •' tì'ii- ' • I >J i W i : i , ' l'J'ì ' * :> fi >i 

La seduta; è chmsa alle ore* 3 pomeridiane. 
La i seduta ventura è prorogata1 a mercordì 

2dicembtéi » hi 
'I r » ' 

' • A i i / . | i v ? M J (
 ? l i » 1 : I 
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e on-ir.it L i » M i t i l i 
, Sessiotìed'àutwno, ,. 

Presid., Xt dott. comm. Meneghini Sind. 
Sèduta,-26 novembre. 

La seduta,|..aperta all/oire'.S pòtt.' 
Sono predenti ì seguenti .consiglieri;, i 
Meneghini : dottor Andrea, sindaco e pres.,. 

Sacerdoti dotti ! Piassimo, Da Zara dott. Moisè, 
Frizzerin dottor Federico^ .Tolomei dottor 
Antonio, Maluta Giovanni Battista, Marzólo 
professor Francesco, Me^giorini dottor Sauté, 
Mfp'garotto ing: Giacomo. Marco n ^ t b n i ò ; 
Cerato dott.Càflq,'J/ieste Giacobbe, Treves dei 
B'ónfili bar.Giusenpe, Zacco nob. Teodoro, Roct 
chjétti 4ott. Paolo, Maluta Carlo,, Cervini 
afv. Alfredo, Corinaldi conte-Michele, Bel-
lavitis professore Giusto, Brusoni avvocato 
Giacomo, Tommasoni avvocato Giovanni: Pac-
cnierotti dott. Gaspare, Emo Capodilistà contò • 
Antonio,1 CrlstMàdòtti Giuse'ppe^Fusari doti 
Nicola; Tòfifólàtji •Giuseppe, Sette Alessandro, 
Mo^himL^^ J(„u 

Giustificarono la loro i assenza v consiglieri 
Miari conte Felice,» Cittadella conte Giovanni,1 

Cavalli conte ̂ Ferdinando, Piècòli avv.Fran-1 

cescó; Còìetti'àvv; Domenico, Emo CapOdiii-
*sta co: Giovanni , /• 

^ *\il\ l * ' i l I! ' ' « i l i I I-. J 

IE all'ordine t del giorno : ,« 
« Riordinamento della cassa di risparmio.* 

IjL'assessnre 'Érizzerin addimostra' la ,$e-
• censitadèlia.ritorma della cassa di rispàrmio; 
ricorda clie nella seduta dei 27 agosto 1866 
il Consiglio comunale cui era stato proposto 
di| deliberare sovra-un disegno di Statuto per 
la cassa stessa illustrato da ' una sapiente re­
lazione del dottor Emilio .Morpurgo, decise 
che lo Statuto fosse nuovamente rimesso àgli 
studi della commissione istituita, poi decretò 
2#l

rdecémbre 1865, <|ella cessata congrega­
zione Provinciale e riconvocata dal commis­
sàrio del re, è vi .aggregavari due membri 
Meneghini commendatore Andrene Dozzi av­
vocato Antonio ^- dichiara Che1 la commis­
sione ultimo il suo lavoro e lo presenta1 al 
Consiglio. Esposti i criterii generali' ctìe la 
informano, i dubbi eh e furono combattuti e 
risolti.; la decisione di separare la cassa di 
risparmio dal monte rendendola autonoma, e 
respingendo l'idea di aggregarla; a -quella 
Lombarda* invita a nome della Giunta il Con­
siglio di eleggere nei suo seno una commis­
sióne incaricata di esaminare lo Statuto, di 
concerto colla Giunta stessa, e di votarne in 
seguito l'approvazione totale, o il reietto to -

Toffold ti dom an d a se la co m missione avrebbe 
anche il mandato di esaminare^se sia piti op­
portuno di manteneratl'autonomia della cassa 
di risparmio o o\i unirla a^quella:diMUan& 

Frizzerin risponde/ che; la proposta della 
Giunta non parla altro che di Statuto. 

, - . '* u ) ? , ' - * > v ^ A** w M W J . - * -* * ' ' '. '•" 

Toffoìati espone alcune idee sulle asserzioni 
contenute nella relazione del Frizzerin e pro­
none si lasci impregiudicata la questione del-
Tatonomia, che raccomanda M esame della 
commissione. ' , ., 

Trieste Giacobbe -^ Coatti ' TJÓmenico - ) ' 
IMaluta Cario — Toffoìati Giuseppe — Cer­
vini Alfredo f ' 

Costruzioni di celle mortuarie nel su­
burbio. ; 

Smerdati ipropòqe la; costruzione; delle- celle 
mortuarie nelle frazioni di Monta, Bru'segana^ 
Chiosanuova, Voltabruseganàj e Voltabarozzo. 
Eminenti riguardi d'igiene, reclami ripetutif 
per parte di medici e ^réscn^ioni, 'di legge? 

i doihandano il prosato lavoro che importa' 
una spesa dj ìt. L. 2424 37 da inserirsi nel 

[bilancio, 1§<53,. . . . : r̂ iwiri ' -'» • ifjf 
La proposta viene ad unanimità approvata. 
istituzione di 5 condotte ostetriche. 
Ji'onor.. Sacerdoti \ addimostra i danni chê  

derivano dalla mancanza di levatrici etipen-' 
diate nelle'frazioni del suburbio e'propone:| 

li Che^sia autorizzata la Giunta ài pro-
' cedere all' istituzione di 5 condotte ostetrt-j 
che1 tiellè frazioni comprendenti il circònclariòr 
esterno del nostro Co nuhe colla, eguale .diti 
stribuzione che regge attualmente le M idiche', 
Condotte, e coli'anaua complessiva spesa di; 

» i l i>> it. L.. 1750 00* 
% E' autorizzata la Giunta ai inserire nel 

bilancio 1869 le spe3e di it. L 875 00 peri 
corrispettivo attribuito al personale addetto; 
alle15 condotte òstetricheiel 2° Semèistrè 1869i| 
òpoòà in cui'potrà essere effettuatala rego­
lare l o ^ sistemazione. ,, i j i/, )1 .\.1

,
l;,,,1. j 

Le proposte vengono ad unanimità approvate. 
Questa sera seduta pubblica alle; ore 8. 

-

11 \ [ J\ • ' 
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L (^ SottoNOPlzIoue nnaEloriinlo in sollievo 
delle famiglie dei decapitati in Roma : 
! vh ..: ui j.rlu/j-' m li* Lista \ .i 

Favaron avvi1 Antonio . . . . 

i( 

V 

3 

. 

i . 

Béggiora Tommaso' 
Pacchierotti dott. Gasparo. 

Importo della I* lista. 

i Totale . 

4 
5 

L. 

V 2 a 
» 10 
» 60 i 

f ft 

L. 81 
k i , : i 

dui 

.* 4 * i I 

Maluta Q. J5.i chiede, che i consiglieri pos--
sano dir geie in tèmpo utile!alla commissione 
-ciò che stimeranno del. caso. l{ ! 

Il Sindacò a nome della Giunta accetta. 
• • « • : • - > : • •. i . U I . ' ' >. I ••• • • ' 

Tolomei propone;sieno chiamati; a far parte 
della commissione individui non appartenenti 

1 al Consiglio. 
Il Sindaco e Frizzerin combattono que-

•'«t'idea poiché dovendosi accettare, o respin­
gere in [blocco il, progetto di Statuto, ed ac­
cogliendo nella Commissione membri estranei 
al Consìglio, si ammetterebbero come votanti 
persone prive della facoltà legale di votare 
in quest'adunanza. 
; Cervini non trova ragione chaJo statuto 

si deliba votare o respingere in ; blocco. Egli 
•"e d'avviso ne segua la votazione articolo per 
artìcolo. ! 

Tolomei e Toffoìati presentano l'ordine del 
giorno seguente: 

«Che il Óònsigiio nel nominare la Com­
missione possa chiamare a comporla anche 
2 persone estranee ai Consiglio stesso. » 

Questo emendamento vien,respinto, la pro­
posta della Gidrità vietìe approvata, ed in se­
guito a mozione dell''onor. Maluta la Com­
missione vieneiportata -da 3 a 5 membri. 
Raccolte le schede riescono eletti a Sformarla 
gli onorevoli: 

Provinciale e dal R. Ministero delle Finanze. 
É afìissoi'ne' soliti luoghi di pubblicità per- \ 
che gl'interessati ne prendano sollecita co­
gnizione. , f-« r • ;;,-";. jj 

TuMtv quelli che tengono nella citta !a loroif 
disposizione una, pasa od un appartamento 
,con mobili, e che non sono comprèsi fra gli 
Iesenti di cui.l'Art. 7 del Regolamento stesso,^ 
dovranno presentarsi al Municipio, e quelli, 
che li tengono nel Comune esterno alle ri-ij 
spettive Agenzie Municipali entro il giorno i] 
20 di dicembre p. v., e quivi eseguire in àp- [i 
posita stampiglia, che all'effetto jVòrrà loro |ì 
consegnata, là relativa denuncia del fitto pre­
sùnto se proprietari, reale se inquilini. 

A schiarimento dall'Art. 7 si dichiara, che 
le pigioni delle botteghe non sono colpite 
dalla Tassa.- v 

\ GÌ' inquilini doyranne corredare la propria 
denuncia .0, dei Contratto d'affittanza,, od in 

^mancanza dì questa di una dichiarazionejdei 
•rispettivi Locatori. 
] Nella denuncia stessa dovranno con ogni 
accuratezza essèrê  in dicati la Contrada, il 
'Numero Civico celeàte deU'abita;§ipne. 
| Chi* omette di fare" la dichiarazione o la 
farà inesatta incorre nelle pene stabilite dai • 
l'Art 10 del Regolamento. 

l^KiruasloMC — A prova di quanto faccia 
il Governo del Re a, favore dell'istruzione 
elementare e dèi Maèstri ci è grato divulgare 
che oltre a 12 mila lire furono per lo spi­
rato anno scolastico dai medesimo erogate in 
sussidio agl'Insegnanti di quésta città e pro­
vìncia, che bene meritarono o per T istru­
zione nelle scuole serali, o per altro titolo 
di distinzione, 

I l luminazione a gaz ;,— Dobbiamo 
una parola di ringraziamento alla Direzione 
del gaz, la quale facendosi carico delle- nostre 
osservazioni, e del nostro voto, espresso nel 
n. 276 mantiene una sufficiente pressione per­
chè se ne possa usare fra' la giornata. Noi 
stessi,}in causa del cattivo tempo d'ieri l'altro, 
abbiamo, approffittato della iodevolissimà de­
cisione. • :. , 

C'è un regolanteiito mnnle lpa le ì 
Ci riferiacono che gli stazi lontani dal centro 
assegnati alle carrozze per uso pubblico sono 
il più delle volte deserti; di fatti a qualche 

.Hl.iTVìì'V is'l i ' j ; , • -

Circolo popolare 1 vk I»a«fi«va# - Sono 
invitati i;éoci p$r la iiuaione ordinària. CJIQ 
av^.iupgo la : B.etf a di laue$,9,0' eorr. aite 8 
pomV .per!:stràttar€fiQ Isegue^» i k * 

Ordine del giorno. > 
1. Comuniò^ìòni della PréWdeMà • 
2. Espressione del Circolo sulla condotta 

della Camera e del Ministero suiP interpol '-
lanza dei fatti di Roma. 

3. Nomina'dei due revisóri dei conti per 
illsecondoi semestre \à norma'dei §§ l& e 23 
dello Statuto. ^ 5 r ^ 

Il presidente 
GASPABK dott. PACCHIEROTTI. '% 

ipoiati iti ti v J i . 'ìU-fX'A&i&fffitiWfrRq 
A spiegazione dell'Articolo sul feri­

mento 'avvenuto in questa • città 4a sera del 
25 corri,'dobbiamo aggiungere 'che il ferito 
j$ il sigaor A.......... M...'...di Treviso M -
rèaudò in Matematica/ giocane onoratissl-
m'o è assai tranquillò, il quale neppur conp-r 
sceva di vistai il suo ferito re, àitrovavasi a 
caso. nel, caffè dell' Arena,, senza i aver avuto 
parte alcuna nel brutto avvenimento di quel-
la sera.* i'<" ; • •>•>.) <JJ < :-'<. .. - n 

4 • 

Teatro Nuovo. — Alla musica maestd-r 
sa della Semiramide seguirono Martedì sera 
le commoventi note dei CapuUti e/flfontecn 
c/«',; a Bossini ,il BalUnii; Va Miohelaogiolo 
che scolpì il Mosè ed, innalzò la maraviglio^ 
s» cupolai di S. (Pietro i l {Raffaello che di­
pinse la Transfigurazione* e manifestò T-i-
dealismo coll'intùito dei tempi drPbricle. •Ui 

Questi 'Montecehi e Caputeti che ci furo­
no dati Martedì aera hanno per interpreti He., 
signore Pabini; s'oprano. Garbato,' contralto; 
i signori Zuschelli (basso) e Cerbara tenore.; 

i D$i loro meriti, artìstici i abbiamo già .par̂ ^ 
lato intrattenendo i nostri lettori sullo spetw 
tacolo delia Semiramide. Questo - « secondo 
spartito'forse pel suo canto -scoperto, pef' 
quella passione di -cu» 'ridonda, particòlarj*' 
mente nel caratterejdi Romeo, per tutto quel­
l'assieme di bellezze infinite e di difficoltà 

• • • . Ì M J Ì ] J , l I v i - , j - , < ' : . ' . \*rJ 

di esecuzione che sono loro congiunte,, venne, 
accolto sinora con, poco entusiasmo \-, ma più. 
che, all'esecuzione, de' cantanti dévesi attri­
buirlo-al confronto con una musica fornita 
dì tutti gli accessori deìl'eftitto scenico, la1 

quale pregredV coi macchi no so nei- successori 
del gran Pesarese. ' ' , ; ' " " , / ' 
•' I pezzi òhe piacquero' furono U sortita di 

Ronieo, là;cavatina di Giulietta,.in cui non, 
sappiamo indovinare perchè Tarpa iaia. rima,-,, 
sta un pio desiderio del pubblico; il duetto 
finale del primo Atto, e qua e là qualche 
motivo b-m fraseggiato.aJ,. ii 

Il successo di una prima sera ebbe quindi 
la sua efficacia; e che i nelle successive 
recite l'emozione sarà più viva ava­
ria di Giulietta : AH non poss"* io partire, 
e all'aria di Romeo nel n^iart'atto : Ah se 
tu dormi svegliati, certi che la signora Pa-
pini si spoglierà di quel timor panico: che 
l'assale ad ogni prima rappresentazione,, e la 
3ignora Garbato vorrà albi: buona esecuzione 
riunire quella dolcezza, quella passione che 
sono gli elementi vitali della musica belli-
mana, ; • s \.J •.: 

L'orchestra come al solito fu inappuntabile. 
lia muislea del la gua rd i a naz iona le 

eseguirà domenica 29 novembre a un7 ora-p. 
in pTaYzà Unità a" Italia. ' " j '" i | ; J 
1. Inno di Riego (di Spagna) M.Xùerta 
ZSmMm.Tutii in Mischerà » Pedrotti__. 
3. Cavatina.neli' Otello .._, , » Rossini 
4. La vettura corriera, valz. » ; . i 
5. D -ietto nella Luisa Muller » Verdi 
6. Mazurka . . . . . . . » B|austo._: 

I l i i a r lo di Pubbl ica ^Bens<ezza.-

, . -
. ^ B ' li-

" :T 
• 

vennero i 

ff r * 

icat# quest'anno prà 
alcune operazioni* col ̂ processo di ammorti*-
zare.lalo.calìt^ soggette B\ taglio sensali ri 
correre al mezzo della, anestesia col Ploro, 
fornaio^ che sappiamo non esente affatto d^ 

Sappiamo per, dippiu, che m uno, idi ,que* 
stì giorni; talef processo Yenne estfso fii^ au-
cé àll'òperazidne di un'amputazione d'avam* 
biaeaio, : sotto iaiidirezioneideH'egreg'ó'noàtro 
chirurgo operativo dottore Agostino ̂ Barbieri*-
Ji!esî o fft; abbastanza ìincoraggiantejjper cui 
soerjamo, che si^p-oseguirà.tin,siffatta .espet 
*ienzM.che per una gran, parte:idelle pper 
razioni sarà .possibile di, toglie lt \ì dolorf 
òofn un metodo così • semplice e di nessun 
danno al fi lieo del paziente. . 
1 r;Ci ' piace constatare quiriti continui, prof 
ressi che rendono il nostro massimo Óspe» 
,ale;iuno "dei più stimati e benemeriti isti-' 

tuti d̂ lfcaliav > iiip ^Secolo*)! 
l ì {tflnlsiero dell» n ia r lua ha pub^ 

blicatonun volume intitolato : « CMsirvaziont 
e giustificazioni deli Ministero concernente 1£ 
relazione della Commjssionen d'inchiesta sul 
materiale, della mania* reale, i Queste osseiw 
vazronl)Sono-seguite, dal rendiconto generala 
relativo »al bilancio deiramministrazione, della 
marina per gli esercizi 1860 al 1867 jnoiu* 
sivamente » , (Dalla Per sei én) 

DISPACCI TELEGRAFICI 
; ' \ \ - - «Hj 5I> • -1 ' ; •' 

(Agenzia Stefani) 
ROMA, SÒ.'r-' È arrivato il nuovo am t̂ 

bascia^re austriaco Barone Trautmaudorfly 
LÓNDS.^27- i& Deputati liberali 375, con-1 

servatoci 258. La Regfina nominò la sî norai-
DisraeÌiVj;yifC9nte88a. Disraeli rifiutò il pa< 
riato. Dicesi chp; sieno nominati nove pari 
del partito^ponservatorei, 

-

y . i 

IX 1' 

.vjiVisiS 

'. ' 

£, 26. — GÌ* insorti attaccarono marM 
tedi Manzanilla, ma furano respinti. Finora, 
non attendesi alcuna invasione di filibustieri 
dalla Nuova Orleans. >>;:>< 

MADRID, gf. Òloza^a è partito pei- Parigi 
dove arriverà dimani. Castellar Orensespno.at*. 
tesi a...Madrid, per «prendere; p ^ e alla dimo-
strazione in senso repubblicano che «avrà 
luogo* Domenica. 
/CATANIA, 27. — Oggi alle ore 4 pomeri 

ridiane incominciò reriizione dell'Etna versar 
nqrtj-est del monte. Èssa prende ogni mo­
mento proporzioni colossali, Il tempo è bel­
lissimo,, il cielo chiaro. -

LISBONA, 27,—, Sono smentite le. vac( 
di crisi ministeriale. 

PARIGI, 27. A Lilla il gerente del Pro* 
gres du Nord fu condannato ad un mese di 
carcere] e; 500 franchi di multa. A Castro* 
il gerente dell' Inde'pendant venne- assolto, il 

MADRID, 27. —VImparzial publica sotto 
il titolo : Onore della Spagna un articolo con 
cui biasima energicamente la poca, premura 
dei capitalisti nel sottoscrivere il prestito. 

LONDRA, 28. —La Regina è indisposta^ 
BERLINO, 27. ^ La Camera deliberò che 

i deputati Kruger ed Ahleman siano esclusi" 
dalle, sedute, finché ricuseranno di prestare 
ildnr^entQ;:,, ,,., ' >f. 

-* < 

23 novembre 1868.; ,. 
P. Giovanni del-i fu Vincenzo di anni 46, 

calzolaio, di PadovaVper oziosità e questua 
illecita fu arrestato delle guardie di P. S.. 

osai órh U6LL0. . . * 

Le ̂ guardie di P. S. procedetteio ali' ar­
resto 4i«s jj ^iiihiw-iiiiri ili i vii] , i t ì 

G. Sebastiano, del fu Francesco d anni 60 
da Este per oziosità e vagabondaggio. 

Mi iNatale ;fu B&ndioéàaàinià 6i4t Idi) questa 

NOTIZIE DI BORSA 
.• ùvPAHIGI- novemb \ 26 

Rendita fr. 3 01o # 
fcv italiana 5 OfO . , 

Azioni ferr. "Vittorso-Em. . 

Obbiig. » .»- Hx% . 
Azioni ferr. romane . « , 
Obblig. > » e ^ .i . 

» » meridionali. . 
Cambio sull'Italia . . . . 
Credito mobiliare francese . 

bbligrnRegVa tabacchi . . 

fftftU 

^«*«i 1 \ K 

27 
71 82 76 S* 

,57 02 57 70 
,47 ~ 46 50 
417 ~- 413 
225 50 225 
47 50 47 50 

1 1 7 ^ - — .w ' ( 
142 - 141 W-: 

6 ~ 6 
2 8 8 - 2 8 2 
423 - 422 

\ 

*fymmn&p^*mAix$^yà&m*mvm±Jm*mmmKM 
» * 

Ferdinando Campagna gerente responsabile , 

Ì'V " " — | 

otto 
A ì * 

1 t *. J 

città, perchè imputato di furto.^sairilego. J ., . x r . 
M P 1!i 25 ietto. i j ? I guita in• Venezia :. 

«SS* • # ese-*' 
, . . . 

* I 

Le guardie di P. §P procedettero all' ar 
resto di Giuseppe B. di Antonio, d'anni.25^ 

26- - 58 - 46 - 62 
r \ * - *^*-

* • # 

1 * ^ « ^ 

nato a Pianiga, per oziosità e, vagabondaggio. 
Pef lò!iótessò*'titolo arrestarono^:i'seguènti; 

Maria f. ;di Vincenzo, d'anni ; 27, della pro-( 
virila di Vicenza, dòtne3tiéà disoccupata, so-, 
soetta> 'di .contravvenzione -ali fregola sanitario. 

• 

nostro amicò -toccò # * volte di dover pedi- g Bzechielie.d anni 42, ai Vicenza e Antonio 
narsela dal Prato .della ^alle.sinoal Pedroo- M> di Mestre d'anni 41. • 
chi per recarsi poi' alla Stazione tirato da j Muovo sistema per toglierò la s ea -
un magro; cavaUo qualunque. Noi non fa- «lbillta^-.alle par t i del corpo Bielle 
remò ulteriori osservazioni alle' molte1 fatte j opera-eloal el i irur^iche. — Come già 
altre volte, ma chiuderemo coma abbiamo j in America ei in Inghilterra, anche da noi 
principiato : Ce un regolamentòmuiitcipalel e pn- la prima volta, nei nostro 0 gelale 

/ * 

ti 

Iticmli'e sotto formi» ,d'un piacevole 
confetto i principali .elementi che operano la 
digestione nello s.tomaco,^ lo scopo raggiunto 
dal sig. Burin.de fìuHson, distinto farmacista 
di Liipoe-.e, laureato dall'Accademia di medi­
cina! Dagli esperimenti, fatti negli Ospedali 
risulta che queste Pastiglie di Lattato di Soda 
e Magnesia atte a guarire tutte le malattie* | 
dello stomacp e le cattive digestioni, sono si 
superiqpivaUè Eastiglie di Vichy, ai Sottoni-' 
tratto ui, bismuto, alla Magnesia calcinata ed 

| al Carbone vegetale. Ipub. n. 515 
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GIORNALE DI PADOVA 

LETTU ? 

i 

«« 

» 

h 

Via S. Lorenzo. 
Il Gabinetto di Lettura è aperto dalle \ 

9 ant. alle 12 pomeridiane. 
I socii ordinarti pagano lire TRE al 

ffiese, ed i socii forestieri lire DUE, i primi 
Bono obbligati per un anno, gli altri pos­
sono associarsi anche per un mese soltanto. 

È lecito di fumare in una delle stanze 
del Gabinetto. 

I socii ordinarli possono portare a casa 
i giornali mensili e trimestrali per otto dì, 
dopo un mese, ed i giornali politici per 
giorni due, dopo tre giorni dal loro arrivo 
al Gabinetto. 

II Gabinetto di Lettura è associato ai 
Seguenti Giornali. 
' I socii tanto ordinari, come forestieri, 

possono proporre que' nuovi Giornali che 
desiderano, per l'opportuna scelta, che vie-
pe fatta dalla Commissione da eleggersi 
jpella prossima adunanza. 
AUgemeine Zeitung. — Augusta. 
Annales des Sciences naturelles.—Parigi. 
jVnnales des Ponts et Cnassóes, — Parigi. 
/nnales A-Ìédico psychologiques. — Parigi. 
brinali della Giurisprudenza italiana. — 

Firenze. 
Annali di chimica. — Milano. 
Annali Universali di Medicina. — Milano. 
Archivio giuridico. —Bologna. 
Archives lsraélites. — Parigi. 
Archivcs Storico Italiano.— Firenze. 
Atti del R. istituto Lombardo. — Milano, s 

JJiblioteque Universelle de Genève. 
Bollettino delle Scienze Mediche di Bologna. ì 
Bui lèi in de Ja Société Botanique. — Parigi. ' 
j*ulletin de la Société de, Géographie., ~-, 

Parigi, , \ ' 
Comptes/rendus de l'Academie. — Parigi. 
Gorrèspondance de Berlin. — Berlino. 
Corriere Mercantile di Genova. 
Coocerazione ed Industria. — Milano. 
jCours litteraires scientifiques. — Parigi. 
Eco dei Tribunali. — Venezia. 
Edinburgh Rewiew.— Londra. 
Franco Medicale. — Parigi. 
Oawetta di Venezia. 
Oalignaf y's Morsenger — Parigi. 
gazzetta Ufficiale del Regno d'Italia. — 
*4 Firenze. 
Gazzetta Medica Italiana-Lombardia. —*;' 

Milano. > 
Gazzetta Medica Italiana-Provincie Venete. 

— Padova. . 
Gazzetta aèl. Popolo.. — Torino. ' 
Gazette Medicale.' Parigi. 
aazet te Medicale d'Orient. — Costantinopoli. 
Giornale di Padova. 
Giornale d'Agricoltura del Regno d'Italia. 

— Bologna. 
azzetta di Medicina Militare — Firenze 

Giornale Ottalmologlco. — Torino. 
Giornale Medico di Roma. 
Giro del Mondo. — Milano. 
G Diritto. — Firenze. 
Jlliboro pensiero — Parma. 
\\ libero pensatore — Milano. 
jj Nuovo Cimento. —Pisa. H; , 
jl Sole. ~ Milano. 
Il Trentino. — Trento. 
11 Politecnico. — Milano. 
}1 Raccoglitore. — Padova. 
JJlustritfte Zeitung. — Lipsia. 
JJlwstration Honicoie. — Gand. 
Journal des Débats. — Parigi. 
journal pour tous. — Parigi. 
Journal d'Agricolture pratique•-
Journal de l'Anatomie et de la Physiol'ògie 
•' normales et pathologiques, par Charles 

Robin — Parigi. 
Journal de droit criminel, par Morin-Parigi. 
Journal des Econoraistes -— Parigi 
Journal de Malhematique purer et appli-

quées — Parigi. 
jLa L'erge — Firenze. 
fca Medicina,— Napoli. 
JAI Nuova Antologia — Firenze. 
;Les Mondes — Parigi 
Lo Sperimentale — Firenze 
^'Opinion Nazionale — Parigi, 
JL* illustrazione universale — Milano. 
t Opinione — Firenze. 
La Perseveranza — Milano. 
jj* Haliti ali 'Esposizione Universale di Parigi. 
Le S'iécì* — Parigi. 
%i'i Finanza — Firenze. 
L'Unità Cattolica — Torino. 

-•'•$/ Unità Italiana — Milano. 
%,' lndépemiance Belge -— Bruxelles. 
V Italia M.lifare — Firenze, 
V Italie - r Fir(ehze. ' 
La Nazron'e — Firenze. 
La Riforma — Firenze. 
Lnì'lustraiiori *—• Parigi. ' 
X'flhétiitùt l6 -Section — Parigi. 
Màgazin^nttoresque — Parigi. 
M*»n;it'ore dei Tribunali — Milano. 
Mattinailungen aut Julius Perthes "•— Gìiota. 
ffeùél Frèis Presse — Vienna. 
Osservatore Triestino — Mrieste. 
Pasquino —• Torino, 
jlevue des Deus Mondes — Parigi. 
Revue cri.tiq.iie' de Legislation — Parigi. 
Jfcevue lmtorique du drois frangala et etran-" 

ger — Parigi. 

Revue moderne — Parigi. 
Rivista contemporanea rj- Torino. 
Revue de la Linguisti que — Parigi. r 
Revue triméstriélle de Bruxelles. ; 
Schmidt 's lahrbticher der in-und auslàndi-

schen Gesamenten Medicin — Leipzig. 
Séance et travaux de l'Académie des sciences 

morales et politiques — Parigi. 3p . 498 

N. 1496 
Regno d'Italia 

Provincia di Padova 

MIN1UP10 DI S. MAMIISO DI LIPAB1 
Avvi so 

Dietro autorizzazione impartita dal Consi­
glio Comunale dovendosi procedere all 'ap­
palto in calce indicato si rende noto quanto 
segue: 

1. Nel giorno di martedì 1° dicembre p. v. 
alle ore 10 ant. in questo Ufficio Municipale 
sarà tenuto un esperimento d' asta sotto la 
presidenza di questa Giunta Municipale per la 
delibera al miglior ofl'erente dell' appalto di 
cui si tratta. 

2. L'appalto sarà tenuto colle norme pre­
scritte dal Regolamento 13 dicembre 1863 N. 
1628 modificato col Ri Decreto 25 novembre 
1866 N. 3381 e col metodo delle schede segrete. 
3. A base d'asta sarà tenuto il prezzo risul­

tante dalla sottoposta Tabella, dalla quale 
risulta ancora la somma che da ogni aspi­
rante deve essere depositata per cautare la 
propria offerta, e l'importare della cauzione 
per garanzia del contratto. 

I depositi sai anno restituiti al chiudimento 
dell'asta a quegli oblatori che non fossero ri­
masti deliberatarj. 

4. I capitolati, progetti, tipi ecc. che rego­
lano il predente appalto sono ostensibili a 
chiunque nelle ore d'ufficio presso questo Mu­
nicipio. 

5. Per la definitiva aggiudicazione sarà pro­
ceduto a senso dell'art. 85 e seguenti del ci­
tato Regolamento. Quindi dal giorno della de­
libera fino alle ore 12 del giorno 9 (nove) 
dicembre p. v. potranno essere insinuate a 
questo Protocollo offerte di ulteriori migliorie 
che verranno accolte sempiechè non sieno in­
feriori al ventesimo del prezzo, al quale e 
seguita la delibera, e sieno accompagnate dal 
deposito di cui all'alt. 3. Passato questo pe­
riodo non sarà accettata verun'altra offerta. 

6. Le spese tutte d'asta relative e conse­
guenti stanno a tutto carico dell'aggiudica­
tario. 

7. In caso che il primo esperimento rima­
nesse senza effetto, seguirà il secondo nel 
giorno di giovedì 3 ed un terzo nel succes-
tivo venerdì 4 dicembre stesso, fermo il ter­
mine sopì aindicato per le ifferte d'ulterior 
miglioria. 

S. Martino di Lupari, li 23 novembre 1868 
* 

11 Sindaco * 
avv. Antonelli 

Parigi. 

2 p. n. 524 
^as^sis; ' 
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ISTITUTO F T 
- -i 

JPtmiv Ta t ì i 
L* iscrizione resta aperta a tutto 

il mese corrente per gli alunni delle 
Scuole tecniche ed Istituto Com­
merciale. 

. Nelle ore di sera dalle 6 alle 8 si 
* 

darà ripetizione agli alunni delle 
Scuole medesime che frequentano le 
singole classi pubblicamente. 

Padova 20 novemb. 1868. 
4 p. n. 560 

Tip. Sacchetto 

Memorie scientifiche sul!' 

DI 
\ t S £ 

Féga to di M erluzzo 
DI 

; 

l 

1 

J . S E R R A V A L L O 
Avendo ormai le ripetute analisi chimiche 

e gli esperimenti fatti sopra gli ammalati, 
comprovato ad evidenza, che il miglior olio 
di fegato di Merluzzo tanto per la copia e 
natura de' principj minerali {jodio, bromo, 
fosforo) combinati con gli elementi organici, 
quanto per la purezza e proporzione di questi 
ultimi {oleina, margarina, glicerina) sia 
quello comunemente chiamato b i a n c o , le 
speculazione e l'industria si occuparono di 
dare mediante particolari processi chimici, al 
comune olio di pesce destinato o, soli usi iw-
dustriali, e cosi pure all'olio bruno di Mer­
luzzo ed al nero, l ' a p p a r e n z a dell'Olio 
b i a n c o m e d i c i n a l e . 

Per far conoscere la differenza tra queste 
varie specie d'olio, che compariscono al mer­
cato, e chiarire chi ne potesse abbisognare 
come farmaco, sulla loro varia natura, credo 
opportuno d'indicare il diverso modo di pre­
parazione delle varie qualità ed i generi dif­
ferenti di pesci da cui sono estratte. 

Il comune olio di pesce, mandato per lo 
più in commercio, #>me olio bruno o rosso 
di Merluzzo, è una mescolanza di varj grassi 
estratti dai fegati della IKaja e l a v a t a della 
R a j a nat ta* del D e l p h l n u s p l iocena, del 
B c l p h l n u s g lo l i l eeps , ecc., e da quelli 
di varie specie di G a d u s . — Destinato agli 
usi industriali ed alla concia delle pelli, nes­
suna cura è posta nella sua preparazione a-
vendosi solo in mira d'ottenere la maggiore 
quantità possibile. Con tale intento, i fegati ed 
altre parti grasse de'pesoi, raccolti in grandi 
serbatoj, abbadonansi alla putrefazione, che 
decompone il tessuto organico e lascia sprigio­
nare più facilmente il grasso ed una tale putri-
laggine, viene per di più, sottoposta ad un alto 
grado di temperatura e finalmente alla pressio­
ne. -Vedesi di leggieri che un prodotto siffatto, 
è ben lungi dalla condizione che l'olio aveva 
nel suo stato naturale, per la subita parziale 
decomposizione di alcuni de' suoi elementi 
organici, come sarebbe ì'oleina e la marga­
rina, passate allo stato d' acido grasso, in 
combinazione coi prodotti ammoniacali della 
putrefazione abbandonando in parte il prin­
cipio dolce, ossia la glicerina, ed aquistando 
tutte le proprietà d' un grasso rancido. Di­
fatti con analisi comparativa che ne fece il 
dott. Jong, si trova tra l'olio bruno o rosso 
ed il bianco, una differenza nella proporzione 
del principio dolce, di più che uno per cento. 
Una successiva manipolazione, a cui esso viene 
sottoposto, per decolorarlo e fargli vestire 
l'apparenza dell'olio medicinale, porta que­
ste decomposizioni ed alterazioni sopra una 
scala più grande. 

L'olio medicinale di Merluzzo al contrario 
il più puro e di migliore qualità è quello 
che separasi dai fegati freschi del Ga-
d u s e&vlienavluK, i quali in appositi ap 
parecchi a vapore vengono appena legger­
mente riscaldati. Separata la prima qualità, 
i r e s i d u i di colore carico, spremuti, costi­
tuiscono l'olio bruno ed il nero, unendosi al­
l'altro, dì cui sopra fecesi cennoì 

La difficoltà di distinguere, dai soli suoi 
caratteri fisici, il vero olio medicinale di fe­
gato di Merluzzo dagli altri grassi raffinati 
od in varia proporzione mescolati col vero 
olio di Merluzzo, e l'importanza che questa 
preziosa sostanza midicinale ha nello stato suo 
di purezza per gli usi medici, indussero la 
Ditta Nevi-aval lo a far preparare da un 
proprio incaricato in T e r r a Muova d* A-
ì n e r l c a , l'olio di Merluzzo a f r e d d o con 
processo affatto meccanico, che, per distin­
guerlo dallo altre specie commerciali, por 
terà d'ora innanzi il titolo di 

OLIO NATURALE DI FEGATO DI MERLUZZ6 
di J. SERAVALLO 

e non verrà 
tanti incrostate 
propria firma 
capsula, come sotto se ne offre il modello. 
CARATTERI DEL VERO OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 

per uso medico. 

Azione dell'olio 
DI FEGATO DI MERLUZZO 

SULL'ORGANISMO UMANO 
Prescindendo dai sali di calce, magnesia, 

soda ecc. comuni a tutte le sostanze organi­
che, l'Olio di Merluzzo come fin da principio 
s'accennò, consta di due serie di elementi, 
gli uni di una natura organica {oleina, mar­
garina, glicerina) tutti appartenenti alle so­
stanze idro-carburate, e gli altri di natura 
minerale quali sono lo jodio, il bromo il fo­
sforo e il cloro talmente uniti ed intima­
mente combinati con quelli, da non poterneli 
separare, se non coi più potenti mezzi ana­
litici, per modo che si possono considerare 
quasi in una condizione transitoria fra la na­
tura inorganica e l'animale.— Quale e quanta 
sia l'efficacia di questi ultimi inun gran nu­
mero di malattie interessanti la nutrizione, 
in generale ed in particolare il sistema lin-
fatico-glandoiare, non trovasi più, non dico 
un medico, ma neppure un estraneo all'arte 
salutare che noi conosca; e come in siffatta 
combinazione, ch'io mi permetto di chiamare 
semi-animalizzata, questi metalli attraver­
sino innocentemente ì nostri tessuti, dopo di 
avere perdute le loro proprietà meccanico-
fisiche e vinto dall'esperienza, non confessi 
che, altrimenti somministrati, allo stato di 
purezza, tornerebbero gravemente compro­
mettenti. 

A provare poi quanta parte abbiano gli i-
drocarburi nel complicato magistero della 
nutrizione, e quanta sia la loro importanza 
nella funzione de' polmoni e nella produzione 
del calore animale, basti il ricordare che un 
adulto esala pel solo polmone ogni ora gram­
mi 35 e 530 milligrammi d'acido carbonico, 
cioè grammi 0,119 d'acido carbonico per ogni 
kilogrammo del peso del suo corpo, il quale 
acido carbonico proviene tfalla combinazione 
degli idro-carburi dell'animale coli' ossigno 
atmosferico. Ora, siccome in tutte le infer­
mità il nostro organismo, reagendo contro le 
potenze esteriori con energia maggiore che 
nello stato normale, produce una maggiore 
qiuntità di calore, e per conseguenza ut. 
maggior consumo de' principj idro-carburati 
ne seguirebbe ben presto la consunzione o la 
tabe, quando non si riparasse a questa con­
tinua perdita con mezzi di natura analoga a 
quelli incessantemente consumati con l'eser­
cizio della vita; consunzione e tabe tanto più 
celeri, quanto un tale processo di reazione 
duri più lungamente e che per la natura del 
male sia stato vietato l'uso degli ordinarj mezzi 
alimentari in copia tale, da contenere Ja in­
dispensabile proporzione de'principj idro-car­
burati ; in difetto de'quali devonsi consumare 

tessuti, finché ne contengono. 1 
Quale medicamento e quale mezzo respirato 

rio, l'Olio di fegato di Merluzzo tiene dunque il 
primo posto tra le sostanze terapeutiche atte 
a modificare potentemente la nutrizione; a 
va raccomandato, siccome tale in tutte le in­
fermità che la deteriorano, quali sono:: le 
n a t u r a l e g r a c i l i t à * ed il c a t t i v o aldita 
pur e r e d i t a r i e od aefgiaiNitc alsVsBfioHaS 
r a c h i t i c h e o scrofolose , nelle lanalattic 
e r p e t i c h e , nei tu inor l glaiaduflari, nella 
c a r i e d e l l e ossa , nella sp ina ventosa , 
nelle t i s i ecc. Nella convalescenza poi di 
gravi malattie, quali sono: le fehhri tifo­
i d e e e » u c r p c r a l i , la m i l i a r e ecc., si 
può dire che la celerità della ripristinazione 
della salute sia proporzionale alla quantità 
d'olio amministrato. 

AIO» O 
D'AMMINISTRARE L'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 

di J. SERRAVALLO 
Senza entrare nel. campo della medicina 

pratica, la quale ha, da lungo tempo, otte­
nuto con questo!mezzo i più brillanti successi, 
anche in casi disperati, siaci permesso di chia­
rire anche i non medici, che essendo il no­
stro o l i o n a t u r a l e di f ega to di l l cr -
lùSExo, oltreché un medicamento', eziandio 
una sostanza alimentare, non si'corre alcun 
perìcolo nell'amministrarlo ad una dose mag­
giore di quella che non potrebbesi dare d<jgl< 
lj ordinarj del commercio, i quali o rancidi o 

a sospenderne l'uso. 
D O S 

Si dà comunemente alla dose di un cuc-
L'Olio «11 f ega to d i flfflerliizzo m e d i - chiarino da caffè, pei bambini, tre volte al 

c i n a l c ha un colore verdiccio-aureo, sappre 
dolce e odore del pesce fresco, da cui fu e-
stratto. È più ricco di principj medicamen­
tosi dell'olio rosso e bruno; quindi pi£ at­
tivo, sotto minor volume. Perfettamente neu­
tro, non ha la rancidità degli altri oJj di 
questa natura, i quali oltre alla minore loro 
efficacia, irritano io stomaco e producono ef­
fetti contrarj a quelli che il medico vuol ot­
tenere, opperò dannosi in ogni maniera. 

Deposito generale a Trieste: / . Serravano 

domo, aumentandone la quantità Ano a tre 
cucchiaj da tavola, e per gli adulti, si co 
mincia da questa dose e portasi a tolleranza. 

Vendesi nel 'Deposito Centrale di Medicinali 
nostrani ed esteri in Trieste dal Farmacista 
e Droghiere Jl. S e r r a v a l i o . 

NB. Qualunque bottiglia, non avente incro­
stato il nostro nome e la capsula di stagno con 
la nostra marca, sarà da ritenersi per con­
trafatta. 
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Il rappresentante la Casa I S . MOrVffA-^© di Milano ha l'onore di-partecipare 
alle Signore di Padova che a giorni arriverà con un assortimento di N o v i t à perla 
Stagione invernale, consistenti in CASAC, MANTELLI, S.C1ALLÈRIA, ABITI FATTI ed 
altri articoli per donna. 

Con altro avviso s'indicherà il giorno e il luogo della vendita. 2 p. n. 521 
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